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Cresce il capitale Montedison 
MILANO — Di fronte a 161 
azionisti, riuniti per approvare 
un aumento di capitale di oltre 
900 miliardi (che si andrà ad 
aggiungere a quelli realiitati da 
varie società del gruppo nei 
mesi scorsi per un totale di ol
tre 1630 miliardi), il presidente 
della Montedison Mario 
Schimbemi ha finalmente par-
lato delle ultime clamorose 
operazioni che hanno visto la 
capogruppo o qualcuna delle 
controllate in veste di protago
nista. Chi si attendeva rivela
zioni a sensazione sulla tratta
tiva con il finanziere egiziano 
Hefaat El Sayed per il controllo 
della Fermenta e però rimasto 
deluso. Ma — e questo è più 
preoccupante — delusa a mag
gior ragione dovrebbe essere la 
Consob, che nei giorni scorsi 
aveva pubblicamente intimato 
al presidente della Montedison 
di fornire agli azionisti infor
mazioni che invece sono so
stanzialmente mancate. 

Ma andiamo con ordine, ana
lizzando punto per punto l'an
damento di una assemblea e 
conclusasi con l'approvazione 
presso che unanime della pro
posta di aumento di capitale. 

Innanzitutto Schimbemi ha 
letto la relazione semestrale 
approvata l'altro giorno dal 
consiglio di amministrazione. 
La capogruppo — ha annuncia
to — chiude il primo semestre 
con 83 miliardi di utile, contro i 
eoli 2,8 del primo semestre 85. 
A livello di gruppo gli utili sai-

Schimbemi 
glissa sugli 
interrogativi 

della Consob 
L'aumento è di 900 miliardi - Fermenta: 
via libera (condizionato) dei sindacati 

gono a 227 miliardi contro i 16 
dell'anno scorso. A fine anno, 
secondo una stima che lo stesso 
presidente ha definito «forse 
eccessivamente prudenzialet, 
gli utili di gruppo dovrebbero 
sfiorare i 500 miliardi. 

Fin qui, come si dice, le buo
ne notizie. II gruppo rimane pe
rò ancora oberato da una massa 
enorme di debiti (6.050 miliar
di a fine giugno, contro i 4.988 
del 31 dicembre 85). E quanto 
ciò pesi, lo testimonia meglio di 
tante parole la cautissima rea
zione della Borsa all'annuncio 
dei buoni risultati semestrali: il 
titolo Montedison, ha perduto 
ieri mattina a Milano oltre il 

2%. Ma torniamo all'assem
blea. La Consob aveva intimato 
a Schimbemi di chiarire i det
tagli delle operazioni che han
no portato Montedison e Paf 
(che appartiene a Varasi, il 
quale e come noto anche il 
maggiore azionista della stessa 
società di Foro Bonaparte) a 
scambiarsi la Intermarine in 
cambio della Fidenza Vetraria 
e di una quota consistente della 
Mira Lanza. Per le sue acquisi
zioni Montedison — ha confer
mato Schimbemi — si è limita
ta a una propria stima, e la 
somma pagata è la media delle 
medie delle quotazioni borsisti
che degli ultimi mesi. Un prez

zo di favore, indubbiamente. 
Ma perchè questo scambio? 
Perchè ci è parso utile, ha detto 
in sostanza Schimbemi, il qua» 
le quando vuole evidentemente 
sa anche scambiare elementari 
ovvietà per clamorose notizie. 

Ma il clou dell'assemblea Io 
si è avuto con le «rivelazioni» 
sull'affare Fondiaria. E noto 
che Montedison- ha acquisito 
attraverso Iniziativa Meta un 
12% abbondante di azioni del
ia compagnia assicurativa fio
rentina al bel prezzo di 740 mi
liardi senza nemmeno curarsi si 
avvisare gli altri componenti 
del sindacato di blocco. La ver
sione di Schimbemi è che un 

giorno (il 30 luglio scorso) ino-

E(notamente un agente di cera
io milanese, Attilio Ventura, 

gli ha offerto il pacchetto rac
colto da non meglio precisati 
•clienti esteri». Poi c'è stato 
l'affare. 

Il pagamento è avvenuto fin 
Italia e in lire», ha aggiunto il 

{•residente dell assemblea, de-
inendo «fantascienza» le voci 

secondo le quali alcuni grandi 
azionisti Montedison si sareb
bero arricchiti in misura note
volissima proprio con questo 
affare, realizzando addirittura 
per questa via ì mezzi per par
tecipare proprio all'aumento di 
capitale in discussione ieri. 

Una stroncatura ad effetto, che 
però non ha consentito agli 
azionisti di farsi un'idea di co
me effettivamente siano anda
te le cose. Gli «scalatori» hanno 
pagato circa 350 miliardi le 
azioni che Schimbemi ha ri
comprato a oltre 700, e questi 
soldi sono con ogni probabilità 
finiti all'estero. E stato davvero 
un affare? E davvero si vuol far 
credere che 11 vertice della 
Montedison sia rimasto del 
tutto ignaro ed estraneo all'o
perazione fino al 30 luglio? In 
verità se la Consob fosse davve
ro un organismo di controllo 
avrebbe di che indagare. 

Dulcis in fundo la Fermenta. 
Le trattative continuano, ha 
detto Schimbemi. L'obiettivo è 
quello di conquistare «gradual
mente, ma in tempi brevi» il 
controllo del gruppo. La società 
italiana è disponibile a pagare 
per il 44,16 % del capitale (e per 
il 76,6% dei voti in assemblea) 
un massimo di 340 milioni di 
dollari (al cambio attuale 476 
miliardi). A questa ipotesi han
no dato il via libera (ma condi
zionato) i sindacati svedesi. Se 
le azioni comprate saranno me
no, spenderà di meno. In caso 
contrario, ha concluso minac
ciosamente Schimbemi, «sono 
già previste alternative equiva
lenti». Refaat El Sayed è avver
tito. 

Dario Venegoni 
Nella foto: Schimbemi • Figa 

Lira sopravvalutata? Diminuiamo i tassi 
Le proposte di De Michelis e il silenzio di Goria sulla crisi monetaria - La utilizzazione di «indicatori» di divergenza fra 
una maggiore disciplina dei cambi - Il «monetarismo» dei tedeschi e quello degli italiani: dimenticate le politiche fiscali 

ROMA — La Banca di Fran* 
eia è intervenuta per il se* 
condo giorno consecutivo a 
parare l'effetto di fughe di 
capitali che minano la posi
zione del franco nel confron
ti del marco. Per il resto il 
mercato aveva ieri l'aspetto 
di una superflce tranquilla. 
Il dollaro, In parole povere, è 
•fissato» al di sotto delle 
1.400 lire in attesa di qualche 
decisione politica. Il mercato 
del preziosi, più libero, resta 
effervescente e l'oro sale an
cora, a 395 dollari l'oncia di 
circa 33 grammi; così anche 
U platino che tocca 646 dolla
ri l'onda

si attribuisce al governa
tori della banche centrali, 
che dovrebbero trovarsi 1*8 
settembre a Basilea per la 
riunione mensile, un qual
che «lume» sul futuro imme
diato. Al convegno 
dell'Aspen Institute che con
tinua a Venezia da venerdì 
scorso si parla invece al fu
turo. Il ministro Gianni De 
Micheli*, in alcune dichiara
zioni fatte al giornalisti (l la
vori sono a porte chiuse) par
la della necessità di creare 
un «sistema globale» nelle re
lazioni internazionali per 
poi, discretamente, ridursi a 
chiedere decisioni ai «tre rie-

Brevi 

chi» (Stati Uniti, Giappone e 
Germania occidentale). 

Strana mancanza di am
bizioni del governo italiano 
— su questo pare concordi 
anche il ministro del Tesoro 
Goria che da tempo non for
nisce alcuna indicazione cir
ca la politica monetaria del
l'Italia — in una situazione 
nella quale persino 11 primo 
banchiere degli Stati Uniti, 
Paul Volcker, si richiama 
agli «Indicatori di squilibrio 
monetario* cui sta lavoran
do 11 Fondo monetario quale 
possibile strumento di disci
plina collettiva. 

Questi «Indicatori» indica
no, ad esempio, che gli Stati 
Uniti Introducono nel mer
cato mondiale un profondo 
squilibrio con 1 loro disavan
zi e 11 loro indebitamento. 
Tutu gli altri 145 paesi ade
renti al Fondo monetario in
ternazionale dovranno fare 
da spettatori in attesa di un 
nuovo «sistema globale» che 
verrebbe definito, alla fine, 
in consessi di tre, cinque o al 
massimo sette paesi? 

Si dà rilievo al fatto che 
l'Italia parteciperà il 27 set
tembre alla riunione «a sette-
in cui si prenderanno le deci
sioni «di maggioranza* nel
l'assemblea del Fondo mo

netario. Queste decisioni ve
nivano prese, finora, nel 
Club dei Dieci (ora undici) 
comprendente altri quattro 
paesi di minor dimensione 
ma attivi nel mercato inter
nazionale anche più dell'Ita
lia, come l'Olanda e la Sviz

zera. C'è da chiedersi in cosa 
consista il progresso con la 
formazione di questi ristretti 
«direttori* dal momento che 
nessuna decisione presa nel 
loro seno pare capace di por
tare un minimo di disciplina 
e coordinazione nella politi-

Cala di poco in agosto 
la raccolta dei rondi 
Diminuitiiriscatti 
MILANO — I fondi comuni di diritto italiano hanno raccolto 
nel mese di agosto altri 2.000 miliardi (2.054, per la precisio
ne). 81 tratta di una cifra inferiore a quella del mese prece
dente (2.369) ma indubbiamente elevata in valori assoluti, se 
si tiene conto del rallentamento di tutte le attività economi
che nel mese classicamente riservato alle ferie. I riscatti ri
spetto al mese precedente sono diminuiti in misura molto 
superiore (256 miliardi contro 1707 di luglio e i 1.162 di giou-
gno). col riusultato di un'ulteriore crescita del patrimonio 
netto, che ha superato i 61.600 miliardi. 

La ripresa delle quotazioni azionarle ha riportato fiducia 
In questo genere di investimento a medio e lungo termine, e 
in particolare nei fondi più direttamente impegnati nell'atti
vità borsistica. Ad agosto sono tornati al vertice della raccol
ta I fondi bilanciati (862 miliardi, +13,4%). Praticamente sta
zionari (507 miliardi contro 513) quella del fondi azionari, e in 
dimionuzione infine quella dei fondi obbligazionari (684 con
tro 1.094). 

ca monetaria degli stessi 
paesi a «moneta forte». 

Tanto è assente una ini
ziativa politica italiana, 
quanto più vengono offerte 
da ministri ed esperti pom
pose teorizzazioni. Ci viene 
spiegato, ad esemplo, che l'I
talia non può ridurre 11 tasso 
di sconto per colpa dei tede
schi e dei giapponesi. Benin
teso, il tasso di sconto è del 
12% in Italia contro il 3,5% 
in quei paesi. E tuttavia la 
riduzione dipenderebbe dal
la .riduzione dello 0,5% in 
Germania. 

Passando disinvoltamente 
sulla sponda opposta, ci vie
ne anche detto che la lira è 
sopravalutata, ha subito un 
apprezzamento eccessivo. 
Ma se fosse sopravalutata, si 
potrebbe cominciare intanto 
col ridurre proprio il tasso di 
sconto. Non lo si fa perché 11 
gioco rischia di scoprirsi: il 
Tesoro potrebbe restare sen
za finanziamenti qualora il 
«premio* (maggiorazione di 
rendimenti) venisse elimina
to. 
- SI accusano di «monetari
smo* 1 tedeschi, in quanto 
non intendono aumentare 
più che tanto la massa mo
netaria. Salvo poi esibire la 
forma più pericolosa di «mo

netarismo», quella di separa
re interamente la manovra 
monetaria da quella fiscale, 
dal modo concreto in cui vie
ne utilizzata la moneta. A co
minciare dal suo costo per 
gli operatori di un paese de
terminato — in questo caso 
l'Italia — svantaggiati certo 
assai più dal costo del dena
ro creato dalla pressione del 
Tesoro che dalla «sopravalu
tazione» della lira. -

L'amministrazione Rea-
gan è giunta ai grandi disa
vanzi di bilancio anche per la 
via di alleggerimenti fiscali 
accoppiati ad incrementi'so
stanziosi della spesa milita
re. Ih Italia questi medesimi 
alleggerimenti fiscali tocca
no ad una parte soltanto del 
redditi — quelli di capitale 
— ma non sono meno so
stanziosi. La politica di bi
lancio squilibra l'economia 
prima ancora che si arrivi al
le decisioni di spesa che ri
sultano, in parte, indotte: di
savanzo, bassi investimenti. 
volume degli interessi pagati 
dal Tesoro. Fatti noti ma la
sciati volutamente da parte 
dal «monetarista* intento a 
far piroette col suo giocatto
lo. 

r. s. 

Fiat Avio: 3 0 0 miliardi per un nuovo motore 
LONDRA — Tf*ggntom»^aa»t«èU»^<ch«pT»^*x)*dlric»v»Tetoriat 
Avi» partecipando «te costruzione 01 un nuovo motore per 1 futuro «caccia 
europeo Era». I motore seri ratizzato dai consorzio Eurojet, I» cu costituto. 

1 3 3 % . ts tedesca Mtu con i 3 3 * . la Rat Aviazione con 121 * • la spagnola 
Sanar con 113%. La previsioni inescano una produzione di duamia motori per 
pfi ottocento aorai che saranno acquistati osse >Mror«auMia rnStari dai quat
tro paesi cl»a partactparn al pregar» t£fa> (Gran IVatagna. Gar^ 
• Spagna). 

Banco Roma: si decide l'aumento di capitale 
ROMA — Gè" azionisti dal Banco dì Roma ai riiv^scof» riamar* maasamolea 
straordinaria par deBwara suta proposta — avanzata da» consigio di anvnt-
rasliarione 1 3 0 giugno scorso — di aumento dal capitata socie»*, che 
dovrebbe cosi passera da 420 a 700 rrtaardL L'oparaziona segue raumanto 
affaituato nel settembre scorso che alavò 1 capitala da 280 a 420 mtordu 
L'aun»jntu»«* effettuato Miravano remissione di 56 m»»om di nuova azioni 

maamo nominate di caiquamfla fera. 

Delegazione italiana al Gatt 
DOMA — La iliilinaiinni itatene ai negoziati Gatt. che avranno inizio a 14 
eeuemtoo a Muiiwwoao. Uruguay, sart guidata o^rraoi»%oparBCommeido 
estero, Mno Formica. • negoziato Gatt dovrebbe consentir» e* parseguà-a I 

gt aàm ala produtiona. 

Orefieeria: cala l'export 
bene 1 marcato intomo, mano bene la esportazioni- In Hata 
masi derea sono stati spasi 686 rnSardl in oggetti di 

i 562 milera delo scorso arma Dopo ivtUlanuumiu '65, 
convana, ne» primi cinque masi di quest'anno la i 

un mano daaaseerte par canto. 

Brindisi, ancora proteste in piazza 
Per la centrale Enel si decide il 5 
Dopo l'ordinanza che ha fermato la costruzione deiTiropianto a carbone i la?oratori, 
che rischiano il licenziamento, hanno bloccato le strade - Venerdì a Roma da Zanone 

Nostro sarvezJo 
BRINDISI — Per la seconda 
giornata consecutiva, ieri 
mattina, Brindisi è rimasta 
isolata: picchetti di operai 
hanno bloccato per ore tutte 
le vie di entrata e di uscita 
della città pugliese. Malgra
do questo, poca o nessuna 
tensione da parte degli auto
mobilisti bloccati: a prote
stare non erano, infatti, le 
maestranze di una «qualsia
si* fabbrica in crisi ma i 2mi-
Ia lavoratori impiegati fino a 
quindici giorni fa nel cantie
re della mega-centrale a car
bone di Cerano (2.640 Mega-
watt) e dall'oggi al domani 

•messi in libertà* senza sti
pendio a seguito dell'ordi
nanza di sospensione dei la
vori emessa dal sindaco, il 
socialista Ortese. A Brindisi, 
nel bene e nel male, negli ul
timi cinque anni delle cen
trali a carbone (oltre a quella 
in costruzione ce n'è un'altra 
più piccola, la «Brindisi 
nord* per un potenziale com
plessivo di 4mila Megawatt, 
una concentrazione unica in 
Europa) se ne è discusso 
molto: è una città attana
gliata dalllnqulnamento ma 
anche da unadurlssiroa crisi 
(45mila disoccupati), e la 
scelta «carbone sì o no* o, so* 

& , 
% 

Giuseppe Ferrari 

Le guerre stellari 
Il controllo militare 

dello spazio. 
La pace nucleare 

L»brì di base 
Formato uscabie. 160 pagine. 

8500 ere 
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Buitonifa ricorso 
La Sme in tribunale 
ROMA — È stato presentato In mattinata da parte dei legali 
della Bultonl il ricorso in appello contro la sentenza emessa 
dal tribunale di Roma in relazione alla vicenda Sme. La 
società di Carlo De Benedetti ha agito, dunque, con largo 
anticipo rispetto al termine massimo per la presentazione del 
ricorso, che sarebbe scaduto il 15 ottobre. 

Come si ricorderà la sentenza del tribunale di Roma aveva 
negato validità di contratto all'Intesa firmata 11 29 aprile 
dello scorso anno fra lo stesso De Benedetti e il presidente 
dentri, Romano Prodi, per la vendita del gruppo alimentare 
pubblica 

Toma, dunque, in tribunale la privatizzazione della Sme: 
la prima udienza potrebbe essere fissata già In ottobre, ma 
non è esclusa una sotuxtooe extra giudiziaria (si i parlato 
negli ultimi tempi di un nuovo accordo) In grado di mettere 
la parola «fine» a tutta l'Ingarbugliata vicenda. 

prattutto, «carbone come* ha 
diviso e cambiato profonda
mente partiti, sindacati e 
arnmlnlstrazlonl. «Le preoc
cupazioni degli ambientali
sti sono diventate anche le 
nostre — mi dice ad un pic
chetto un giovane operalo 
(«no, non scrivere il nome, 
salta sempre fuori il magi
strato che ci accusa di blocco 
stradale*) —. Come sindaca
to, ma anche come singoli, ci 
siamo battuti perché l'Enel 
desse precise garanzie sul li
velli dell'inquinamento e su
gli impianti di depurazione. 
Ma adesso ci troviamo a 
spasso, senza neppure cassa 
integrazione: vogliamo al 
più presto risposte precise 
dall'Enel ma, a questo punto, 
anche dalla presidenza del 
Consiglio*. I comunisti brin
disini sono dello stesso arri
so: «In questi anni — dice 
Carmine Di Pietrangelo, se
gretario della Federazione 
— abbiamo cercato di tenere 
insieme le questioni relative 
al lavoro e all'ambiente. In 
pratica abbiamo elaborato 
noi le proposte che si ritrova
no oggi nella piattaforma 
unitaria del partiti brindisi
ni. L'Enel sembra, finalmen
te, disponibile a dare risposte 
positive alle richieste del 
movimento ambientalista: 
dall'impianto di desolfora
zione (che costerà da solo 
1400 miliardi, necessario per 
ridurre al minimo la fuoriu
scita dell'anidre solforosa) a 
quelli per lo smaltimento 
delle ceneri. Chiediamo inol
tre la riconversione a meta

no o, meglio, la progressiva 
chiusura della «Brindisi 
nord*. Duemila posti di lavo
ro per la costruzione della 
centrale sono Importanti — 
aggiunge DI Pietrangelo — 
ma non abbiamo mal pensa
to che gli insediamenti ener
getici siano alternativi all'a
rea chimica (da anni il gran
de Petrolchimico è In grave 
crisi, ndr) o fini a sé stessi: 
devono servire per dare un 
nuovo impulso allo sviluppo 
della zona. La sfida alpenta-
partìto — conclude DI Ple-
trangelo — è proprio questa: 
noi poniamo la questione 
della capacità di governo del 
territorio, loro vedono la 
centrale come un "affare" di 
appalti*. Difficile non ricor
dare la faccia paonazza di 
Ortese — che nel mesi più 
caldi di confronto con l'Enel 
si era più rotte rifiutato di 
firmare una delibera di so-
spensione e che ora inalbera 
la bandiera dell'ecologia — 
mentre pochi mesi fa, duran
te un vertice con 1 dirigenti 
Enel, litigava furiosamente 
col presidente della Regione, 
Il de Fìtto, con reciproche ac
cuse di intromissione negli 
affari altrui. 

Mentre gli operai blocca
vano le strade, a Bari si è te
nuto un vertice di ammini
stratori regionali e locali. Ol
tre a ricapitolare le richieste 
per la tutela ambientale nel 
documento si richiede che 
della «vertenza Brindisi* si 
faccia carico la presidenza 
del Consiglio, portando tutte 
te parti Intorno ad un tarola 

Gtencarlo Somma 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indie» Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 346.95 

con una variazione in ribasso dello 0.93 por canto. L'indica globale Comit 

(1972<*100) ha registrato quota 810,88 con una variazione negativa dallo 

0.63 par cento. Il rendimento medio dalla obbligazioni italiane, calcolato da 

Mediobance, a stato pari a 9.603 per cento 19,897 per canto il precedenti). 
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_0_00 
0 0 8 

SE 

5.303 
5tm Or Wai 
ètat Ri PO~_ 

L'ftcraaao 
Mondadori 

,21-400. 
16 950 

Mondadori Pr 

ciiasim 
Camam» 

10.350 

.£2*1. 

•1.46 
2 6 4 
0 53 

osa 

Tarma Acqui 
Trecenti 

-THE 
T T 5 0 ~ 

' • f f l 

0.29 
4.745 

Tfecomch Ri 

VfTsSrSTT 
BMMOBBJAM 
Aadaa 

9 495 
- 0 . 7 3 
- 0 . 1 6 

4 4 0 0 
T W - * 

92 

0.31 
Aro» Inwnob 

77 

Porti 
SE. 42. 8: - 0 3 2 

0 0 0 
Coo»l» 

8.020. 

e> 
- 0 24 

4 42 

D a t ì : 
- T T 4 5 " 

549 - 1 . 0 8 
P O P I R I PO 

Umani Ri 

- S*5 - - 3 1 9 

Inv tmn» Ca 
Iriv'lmm Rp 

T 3 4 Ò " 

0 0 0 

"oli 
6.150 - 0 96 

Boaro 

13-150 

6 451 

6 6 1 WM*mn»|WtD 

4 930 

Caftan) 1.499 

FahMiCond 
1.450 

Parmit Erba 
f Erba R We 

, 2 W 0 

iissao., 

0.78 
- 0 . 4 0 

J0LS9 

vssr 
AantaU O 

m 1.75 

18 700 -1.06 
" 2Ì450 - 4.90 

AUTeasuBuanciti 
5 500 0 0 0 Anna 

7.790 
Rdani» \%t 11.250 

Manu» 1 
Ma» lama"" 

•41 il-
"gytffr*. m m 

0.06 
- 0 64 
=Tòo 
- 0 89 

Xtuna'rU*P~ 
OwATt 

3 050 1 6 7 

I 
27. 

RSTTT 

TE— 
$ 5 L 442 

j taard Ri tic" 
3E 

m 
_m 

1 
HbT 
Safte 
SaKa-fcT»?-

U S E 
1 0 6 6 0 1 

HE 
4JZB. 

s—'•*» m T W m 
U t * 2-J46 

"=glT 5 VS5o" 
• U l 

BfWffA. 
M » » i h rbnaacan *ÌP~ m=m 
Aitala A 

IMO m-
1 2 9 8 

- I . 

sooo 39 
raoTT 

30.990 

- O - l l 
T U 17 «se - -2 .B1 

26 eoo -rrn 
io? 5*^" "e 13 < 

So Old Vim 
3 «37 -ò~5g 

ft"W"f 
C u o m 

14 

4 6 0 0 
S o R. Po 3-S4» 

-aea 
fctoiana 

1.56 

1.72 fSZ - -£i ¥ 
San 11.590 2.7» 

f aac H. PO 

l £ * t S 0 O _ 
m 255T 

2.94 

2-160 
_ 2 i l £ 

19 75Q - 0 2 8 
5 8 1 0 - 1 19 

T l i 

-57? 
4 0 

« - 2 I 0 

"MS-
4 B S 0 

T3o-
1 

m Uff 

Titoli di Stato 
Tkoia 

8TN-10T87 12% 
BTP.1FB88 12% 
an>. irata 12.»% 
BTP-IFB89 12.6% 
BTP-1FB90 17.5* 
6TP-1GE87 12.5% 
BTP.tLOSS 12.6% 
BTP-1MG68 12.26% 
8TP-1M288 12% 
BTP-1HV8B 12.6% 
BTP-10T86 13.5% 
BTP-10T88 12.5% 
CASSA OP-CP 97 10% 
CCTECU 82/89 13% 
CCTICU 82/89 14% 
CCTI CU 83/90 11,5% 
CCTECU 84/91 11.26% 
CCT ECUS4-92 10.6% 
CCTECU 85-93 9.6% 
CCT ICU 85 93 9.76% 
CCT-I3/93TR2.S% 
CCT-A0S8 EU AGS3 INO 
CCTAG90 INO 
CCTAG91IN0 
CCTA095 INO 
CCT-AP87 INO 
CCTAPS8 INO 
CCT-AP91 INO 
CCT-AP95IND 
CCT-0C8S INO 
CCT-DC87 INO 
CCT-DC90IND 
CCT0C91 INO 
CCTEFIMAG88IN0 
CCT-ENIAG88IND 
CCT-FBB7 INO 
CCT-fBSSmD 
ccrraaiiNo 
CCT-M92 INO 
CCT-TB9S INp 
CCT-OEB7 INO 
cerasa INO 
CCT.GE91 INO 
CCT-GE92 IND 
CCT.GN87 INO 
CCT.GN8BIN0 
CCT-GN91 INO 
CCT-GN95 INO 
CCT-LG88EMLG83INO 
CCT4.G90INO 
CCT-LG91 INO 
CCT4.G95 INO 
CCT-MGS7INO 
CCT-MGaaiND 
CCT-UG91 INO 
CCT.M095INO 
CCT-M2B7IND 
CCT-MZSa INO 
CCT-MZ9I INO 
CCT.MZ96 INO 
CCT.NV86INO 
CCT-NV87 INO 
CCT-NV90IND 
CCT-NV90EU83INO 
CCT-NV9I INO 
CCT-OT86 INO 
CCT-OTBBEM0T83IN0 
CCT-OT88EMOTB31N0 
CCT-OT90IN0 
CCT-OT9I INO 
CCT-ST88EMST83INO 
CCT-STSOINO 
CCT.ST91 IS* 
£DSCOl-71/;/6% 
E08COt.78/»0a% 
iOSCOl-76/»lf» 
EOSCOt-77/92 10% 
REDIMIBILE 1S80 12% 

Chwa. 

102.25 
102.2 
102.9 
104.6 
106.15 
100.4 
103.55 
103.4 
103.4 
103.69 
100.1 
103.8 
99 

112 
111.6 
110.2 
109 
106.75 
104.3 
104.9 
91.45 

101.85 
99 45 

101.05 
99.75 

101.3 
100.6 
101.75 
99.3 

100.4 
1O0.6 
103 B 
100.5 
101 
100 
100.85 
101.6 
103,35 
100.1 
100.9 
101.1 
100.8 
.1.03.3, 
100.9 
101.6 

, , 0 ,-5 
101.6 
99,6 

101.85 
98.9 

101 
100.05 
101.55 
100.5 
101.15 
99.6 

101J 
100.9 
101.85 
99 

100.55 
101.5 
99.05 

103.8 
100.75 
100.2 
99.9 

102 
98 9 

100.65 
102 
98.76 

tOt.l 
96.9 
97.6 

101.1 
107 
103.1 

Var. % 

000 
0 10 
000 

- 0 19 
000 
005 
0.15 
0 05 
000 
044 
000 
000 
000 

- 0 68 
-0.45 
- 0 27 
- 1 8 0 

0 69 
0.29 

-1.59 
- 0 05 
- 0 05 
- 0 15 
- 0 10 

000 
005 
000 

- 0 10 
- 0 10 
-0.10 
- 0 69 

0 10 
005 
000 
000 

-O0S 
0.10 
0.16 
005 
000 

- 0 20 
0.10 
0 00 
0 25 

-0.10 
0 50 

- 0 15 
0 05 

-0.10 
- 0 10 

000 
000 

- 0 10 
-aio 

005 
0.05 

-0.10 
- 0 10 

0 10 
000 

- 0 05 
- 0 49 
- 0 05 

0.19 
0 15 
0 20 

- 0 05 
000 

- 0 10 
005 
000 

-aio 
- 0 0 5 

000 
aoo 
1.15 
000 

-0.10 
RENDlTA-355% 83.2 0.00 

Oro e monete 
Danaro 

Oro Uno tpar gr) 

Argamo (oar kg) 

Sterlina v .c 

Suri. n.c. (a. 73) 

Stari, nvc te. 73) 
Knwarranrj 

SO u*aoi manie»l i 

20ctoB«rloro 
Marango svinare 

Marengo Inalano 
Mar annotale* 

17.000 

" 2S7.7SO 
12SOOO 

129.000 

120-000 

S3S.OOO 

63S.OOO 
700 .000 

110.000 
105 OOO 

103.000 

Marango francata 1 0 8 . 0 0 0 

cambi 
MEDIA UFf lCUtt DO CAMBI UIC 

la i Frac 

pmys» 1399.72» 1400.1 
Mann tarine») « 9 0 J S 890.425 

rtfffO^ 

- 1 . 2 3 Slama tot*— 

210.5S 2 1 0 5 8 

811.81 8 1 1 3 4 

33.329 33.338 

2087,275 2085 9 

1B97.5 1897.15 

Cannai 182.49 182.545 

10.464 10.496 

tea 1449J7S 1449.125 

1008.05 1009.325 

SSJfSEZSfi. 9.06C 8,095 

&S5S2SES. 825.905 825.82» 
_8S.051 1,058 

c"*,,",n*J'"11' JSÀ m, i n 
2 0 3 J S 2 Q 3 J 
287.1 

8,855 
a**J» 
_lf« 

Convert ibi l i Fondi d invest imento 

i a 4 * i 

Tao*» 
Bajvwtton 00 Wf O.SK 
BWKMTa Maxi 84 Cw 14% 
Bnd-OaM*rJ90Cv 1 2 » 
S u a » S i / M C v l 3 * 
CaBot Mfean «3 C» 13% 
Canaio 81/9© Cv 1 3 * 
O D a S I / S I O r a M 
Car -SS/nCvIOS 
Eao-aSHaaiaCw 
C 8 o - M e S l > « 0 3 K 
Etp-Saajim Cv 10.5» 
Endanat SS Or 10.75% 
EaramoM 8 4 Or 1 2 * 
G a n a r a f t S S O U * 
G#ardM 9 1 0 Ì3A% 
Basa V 9 1 Cv 13 A * 
kra-Cr 8 5 / 9 1 * 4 
In ttmm W 9eV93 9 * 
k v S e * t 7 3 ^ « C v 7 « 
*n-S**>W 8 9 7 9 0 9 * 
a^S***W83/90 1 0 * 
Ptaanaa 82/98 Cv 1 4 * 
MaanMar91Cv13 .S« 
Maaona 74V98 aac» 7 * 
Miamemnapio* 
Maifc* Bviua Cv 8 * 

Miiuur-onjeecvT* 
Mano* rara Cv 1 3 * 
Maoloe Wattani Cv 7 * 
MlJuh-Saam 83 Sa 1 4 * 
Madajt S y 88 Cv 7 * 
Marma-S» 91 Cv B * 
sii sua-So» 88 Cv 7 * 
Marnili-88 Cv 1 4 * 
Mira lana* 82 Cv 1 4 * 
MonM9a*m/Maaa1Q% 
M a n u a l i 184 ICv 1 4 * 
a na»»i8>4 2 C v i > * 
Ovvara 8 1 / 9 1 Cv 1 3 * 
f U i l B i l 81 /91 Cv 1 3 * 
•%aB)9**-C»9.7t* 
•va» 81 /91 Cv 1 3 * 
Sana 81/88 Cv 1 8 * 
Saaft 98 /99 Cv 1 3 * 
8Ma 8a*J SS/93 Cv I O * 
8 riaar, 9» Alan Cv 1 4 * 
San 93/98 Sta 1 tea 
Inpcovfcft 99 Cv 1 4 * 

tari 
108.4 
254 
185 
145 
20S 
718 
137 
185 
182 
197.5 
137.5 
134 
424 

1169 
806.5 
131.9 
301.7S 
250 
258 
16S.1 
219.4 
437 5 
970 

n-D. 
1S1 
349 
103.9 

n»L 
174 
190 
177.S 
148.4 
349.» 

3100 
490 
207 
357 
3S8.S 
375 
337 
248 
383 5 

i t» . 
437 
329 
299 
173.9 
214 

Ptae. 
109.5 
2 SO 
183 
148 
204 
718 
1463 
ise 
165.6 
185.5 
1 3 5 3 
t34.S 
421 

1185 
805 
131.9 
298 
245 
254 
193 
218 
432 

888 
n * 

1S9 
SSO 
104 

no . 
174 
tao 
172 
147.5 
387 

3150 
45S.S 
208 8 
384 
353 
370 
339 
246 

*•* 
n.a\ 

440 
325 
288 
173 
314.5 

GEST1RASIO) 
aynCAPtTAi. U ) 
fajaiErasaoi 
FOMOCRSCLBM 
AHCAB8I8) 
ARCAMI 831 
PfOMCCAPTrAL MI , 
P R — M M M a i 
•WMECASHIOI 
e. P * C « S S O * A I * CAI 
GEisiicoMrrcn 
IKTER8. AZCatAffO (Al 
«HTcna. ceeuGAZ. 101 
BfTEra RCMXTAO 
iwaopoiaooiai 
tURO-AMOROmOAtm 
E^nOAIfTAnf s 0 
EURO-VtijAO 
FCPrWOlAl 
VfROEPOI 
Afomom 
ALA IC4 
ueRAie) 
MutTausan 
roNCaCMiai 
POPlOATTrVO RH 
fKJPQCSCOIOI 
VISCONTEO m 
rqrtmvtsr i tn 
fOMOWIVtSTim 
AUREO a 
NAGaACAPTTAJ. CAI 
MAORAPJERO KM 
•aTDOJTOSETTt *0» 
CAaiTAlCCST»! 
RtS*>ANMO ITAUA **AFIC1AT0 (SI 
|M»AR1M> ITAUA RtOOTTO KB 
R«C* IT IO I 
H X t S O a H T R A U f ) 
8N PXM>FON09 (91 
9N MUITW^NDO O 
CAmAiprrpj) 
CAeHM«VM3M) 
CO90NA PfajRCA OB) 
cAfrTAU3>jrjiTan 
esiecasorTasi 
Ofsra iLUMiai 
C « f T « U I 8 M I 
fW*0M09.MC*tB) 
EPTCAPTTAt (9) 
EtnVCMOKM 
PHtNnr/uno (Ol 

fejrf 

15.754 
25.714 
14.507 
2E.903 
IO 655 
11J5S 
27.781 
19429 
12.S49 
27.789 
17 458 
19.737 
13.0*8 
12-399 
17 437 
18.982 
12-988 
10-344 
22.189 
11840 
17314 

na. 
tkM. 

17.875 
11.740 
14314 
12-372 
17.133 
12.089 
1S.277 
19.287 
15 ose 
12.167 
15^67 
15.030 
18 516 
12310 
11.896 
14 SSO 
11.259 
13.117 
12.313 
13.611 
10826 
IO 823 
10552, 
70 4SA 
10489 
10.183 
10 829 
10 383 
10 325 

arac-
15.733 
25333 
14 610 
28.783 
20384 
11347 
27.830 
19342 
12328 
27.682 
17.410 
19658 
1X036 
12.390 
12 426 
16317 
12.987 
1O330 
22.031 
11326 
17.473 
113*3 
17.008 
17 630 
11.727 
14.752 
i r 3 8 l 
17 095 

_ 12-043 
15 239 
16 210 
15 002 
12.1*9 
15.153 
14 991 
19.468 

• , a 5 0 5 

11.686 
14 877 
11.249 
13.087 
12.271 
13 533 
10900 
10374 
10,539 
10*48 
10.463 

,_T081f 
I0SO3 
,10.374 
10 709 


